
 
 

 
 
 

COMUNICAZIONE N. 25 A.F. 2011-2012 
 

Agli Allievi e ai rispettivi Genitori 
e, per conoscenza, ai Docenti 

 
Comunico che, per ragioni di sicurezza, durante la pausa pranzo (dalle 12,30 alle 13,30) 
l’attività formativa è sospesa e non è consentito agli allievi rimanere sui piani dei vari stabili del 
Centro di Formazione. In particolare, sia durante le lezioni, sia nelle ricreazioni e nella pausa 
pranzo, è vietato utilizzare e sostare sulle scale di sicurezza dei vari stabili. 
 
Avverto che dopo le 12,30 verrà chiusa a chiave la porta d’accesso del fabbricato 1 e il 
cancelletto sulle scale del fabbricato 3. Il piano del settore elettrico (fabbricato 2), pur non 
disponendo di accessi chiusi a chiave, non deve comunque registrare presenze di allievi. Per 
chi desidera permanere nel Centro in questa fase di interruzione dell’attività è disponibile la 
sala mensa. 
 
Anche durante le pause di ricreazione gli allievi sono invitati a scendere dai piani dei vari 
fabbricati e a tal proposito chiedo la collaborazione dei docenti perché tale disposizione possa 
essere rispettata. Viene messa a disposizione, quale spazio usufruibile per la ricreazione, la 
sala mensa del Centro. 
 
Al termine della pausa di ricreazione e della pausa pranzo, gli allievi sono invitati a non portare 
con sé in classe lattine aperte o altre bevande erogate dai distributori automatici e a 
provvedere alle consumazioni durante le pause e non al termine delle stesse: troppo spesso 
infatti, al termine delle lezioni, le aule si trovano in condizioni scarsamente accettabili dal punto 
di vista della pulizia e della quantità di rifiuti che il personale è costretto a rimuovere. Anche a 
questo proposito considero determinante la collaborazione fattiva del personale 
docente nel prevenire situazioni sgradevoli e nell’educare i giovani al rispetto degli 
ambienti in cui si svolge l’attività formativa e al rispetto del lavoro altrui. 
 
Troppo spesso infine, specie durante la ricreazione e la pausa pranzo, si riscontra come 
molti allievi abbiano la pessima abitudine di non utilizzare gli appositi cestini nei cortili 
e negli spazi attigui al Centro (compresa la vecchia pista di hockey e il fabbricato e 
giardino del Centro Anziani) e sugli scalini e i dintorni della Chiesa, abbandonando ogni 
sorta di rifiuti per terra. Si tratta di una situazione non più tollerabile, che provoca 
continue proteste degli abitanti di Trissino e ci si augura in tempi brevi possa essere 
significativamente migliorata con la collaborazione di tutti senza dover ricorrere ad 
interventi di tipo punitivo o coercitivo. 
 
Grazie a tutti della collaborazione. 
 
Trissino, 10 ottobre 2011 
 

IL DIRETTORE 
(Claudio Meggiolaro) 


